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Federico. P iù  im barazzante d i tutto questo ancora fu  che Fer­
dinando trovò opposizione perfino presso il suo secondo alleato 
principale, il re di Spagna. P e l tim ore che l ’Ingh ilte rra  venisse 
indotta a partecipare a lla  guerra  ripresa da i Paesi Bassi, il gab i­
netto di M adrid  tendeva a com prare la  pace in  G erm an ia  col cedere 
di fronte alle pretese di Lon dra , che ch iedeva il ristabilim ento  
dello statu quo.1 In  una situazione tanto sfavorevole per l ’aspira­
zione di Massim iliano a l l ’elettorato Pa latin o , l ’intervento in  suo 
favore della Santa Sede, con tu tta  la  sua autorità, doveva  essere 
decisivo. G ià  Pao lo  Y  subito dopo l ’annuncio de lla  splendida v it­
toria ottenuta presso P ra g a  s’era espresso, in  confronto a l l ’ambascia- 
tore im periale Savelli, che il fru tto  p iù  bello  della  v itto ria  sarebbe 
stato il trasferimento de ll’elettorato a lla  B a v ie ra .2 L o  stesso pen­
savano Gregorio X Y  ed il suo segretario d i Stato L u dov is i.3 In 
un breve del 25 febbraio  1621, G regorio  X Y  diede a l l ’im peratore  
la  m assim a lode, perchè aveva  d ich iarato a l bando  d e ll’im pero il 
re d ’inverno e lo aveva  spogliato delle sue d ign ità  e dei suoi pos­
sessi.4 I l  Cardinal Ludovisi, in uno scritto del 6 m arzo 1621, rilevava  
in  confronto d i Ferdinando I I  la  necessità che in  forza de ll’auto­
rità  im periale venisse attribu ita  la  d ign ità  elettorale d i Federico 
im m eritevole ad un principe cattolico, recando cosi a lla  cristianità 
un beneficio im peritu ro .5

I l  punto d i vista da cui si lasciò gu idare la  Santa Sede in  questa 
vertenza risulta chiaro dalle istruzioni dirette a i nunzi presso le 
grandi potenze nella prim avera del 1621. I l  nunzio francese Cor­
sini viene esortato a m ettere in  guard ia  L u ig i X I I I  d a  ogni ten­
tativo di proteggere il re d ’inverno .6 C arafa  in  V ien n a  come pure 
i nunzi d i M adrid  e Bruxelles vengono in v ita ti ad  avere  d i m ira 
sovratutto l ’annichilimento totale del re d ’inverno e il trasferi­
mento dell’elettorato Palatino  ad un  principe cattolico, perchè 
con ciò verrebbe per sempre assicurata la  corona im peria le  ai cat­
tolici ed a lla  casa d ’A bsbu rgo .7 I l  papa ed il suo segretario di Stato
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2 Vedi H u r t e k  IX  157. Cfr. la presente Opera voi. X I I  599.
3 Giunti * (Vita del card. Ludovisi, A r c h i v i o  B o n c o m p a g n i  
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